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II. CENTENARIO 1)1 SANT'ANTONIO 

« !J i e .* 
meo - A U T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del la Ci t tà di P a d o v a 
con speciale riguardò 

LA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Li re U N A 

)A DELLA BASILICA DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . C i n q u a n t a 

I POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
Prezzo Cent . V e n t i c i n q u e 

Ubili presso tutte le Micole i 
di Via /Selcialo del Santo. 

Negozi 

STRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

Nuove e c o n o m i e 

ROMA, 6 
;overno spera di poter annunziare pel 
ciò dei futuroesercizio finanziario nuove 
noie per Ire o quattro milioni, da in-
rai in tutti i bilanci, 
ti queste maggióri economie e con un 
oromunìo nei redditi erariali si spera 
ter coprire interamente le maggiori 

del bilancio necessariamente risul-
da impegni obbligatori votati dal Par­

ante. 
I modus Diventa con l a S p a g n a 

ROMA, 6 
governo italiano ha fatto sapere al go-

pagnuoio che , scaduta la proroga 
odns vivendi commerciale tra i due 

i non ne verrà accordata un'altra, 
governo spaglinolo però ha dichiarato 
riteneva fermamente di poter far ap­

rire dalla Cortes entro il corrente anno 
uovo trattato di commercio. 
ipezione ai depos i t i di m u n i z i o n e 
I . ; ROMA, 6 

minislro della guerra ordinerà tra giorni 
ispezione .generale a tutti i depositi di 
liziorii.in 'Italia. 
ieopo di quesla ispezione 6 di verificare 
stalo delle munizioni, che dovrebbero 
(ire in osaci di guerra e di farne «Car­
li quello deteriorate., 
I giornal is t i al le g r a n d i m a n o v r e 
) ROMA, 6 

ochissimi rappresentanti di giornali si 
o prenumerati al ministero della g.ierra 
prendere parte alle grandi manovre. 

)i giornalisti stranieri se no sono prenu­

merati appena tre, cioè, un francese, un in­
glese ed un tedesco. 

M o n e t e e r i t r e e 
(A) , .'. ROMA, 6 
Causa lo sviluppo, che vanno prendendo i 

nostri scambi in Africa, il contingente di 
monete eritree è divenuto alquanto scarso. 
Perciò se ne dovranno coniare altro e quanto 
prima saranno spedite a Massaua. 

La coniazione verrà eseguita alla zecca 
di Roma. 

F r a n c h e t t i e B a r a t t i e r i 
(A) ROMA, 6 
Fra Fon. Franchetti ed il generale Ba­

rattieri è intervenuta una riconciliazione. 
Franchetti prima di partire da Roma ha 

stretta la mano a! governatore " dell'Eri­
trea., , «:;,; 

La riconciliazione si è effettuata auspice 
un ministro. 

I n o s t r i vini in A u s t r i a 
(A) . ROMA, 6 

Dacché sono andate in vigore le nuove 
izioni per l'esportazione dei nostri 

vini in Austria, non si è avuto dà deplo­
rare alcun incidente. Le operazioni si fanno 
ora colla più perfetta regolarità. 

LA STAGIONE MORTA 

FRUTTI DI STAGIONE 
Sottoscriviamo a piene mani a quanto dice 

con questo titolo T Esercito di ieri sera : 
«Ool caldo o colle grandi manovre tornano 

di moda secondo il solito le notizie amplifi­
cate o inventate di sana pianta e largamente 
sfruttate dalla stampa sediziosa eli sevizie com­
messe dai superiori contro gli inferiori, di at- j 
ti vandalici compiuti dalle truppe ed altre e-
sagerazioni della stessa forza. -

In questi ultimi giorni abbiamo avuto un 
ufficiale che avrebbe ucciso un soldato... con 
un calcio, e i militari di un reggimento di 
Cavalleria,! quali di passaggio in una città, 
si sarebbero resi colpevoli di gravi attentati... 
compreso quello di disegni osceni, fatti sui 
muri. 

Figuriamoci 1 
Sono incidenti ed accuse, che non abbiamo 

voluto nemmeno raccogliere, inquantochè rac­
cogliendoli si !fa il gioco di una brutta spe­
culazione, politica. 

Generalmente sappiamo a cosa sì riducono 
queste clamorose denuncio e noi preghiamo la 
stampa amica dell' esercito e delle istituzioni 
militari ad astenersi dal gonfiare slmili ver­
sioni, le quali novantanove volto sa cento non 
hanno alcun fondamento. 

il paese ha saputo mettere a posto molta 
gente in questi ultimi tempi; inetta a posto 
adunque anche i denigratori dell' esercito e 
delle istituzioni militari e si sarà reso da sé 
un grande servigio. -

La stampa seria eJ onesta, ha il dovere di 
aiutarlo ! » 

Ancho la politica possiede il suo gergo, 
ed una dello usuali espressioni di questo 
è il chiamare stagione morta il periodo, 
nel quale ormai siamo entrati, delle va­
canze parlamentari. Chiusa da '(uniche gior­
no la Camera dei Deputati, probabilmente 
si chiuderà domani anche la Caitiora vita­
lizia. 

Ma: è proprio morta in politica, e si 
può chiamar tale la stagione nella quale 
siamo per, inoltrarci? 

Se la politica si misurasse semplicemente 
a chiacchiere, non v'ha dubbio che' la più 
larga fonte della chiacchiera essendo un 
Parlamento latino, questo chiuso, la sta­
gione potrà dirsi morta davvero. Rimarrà 
tutto al più la fàrraggme delle chiacchiere 
scritto o, stampate, ciò che è. compito del 
giornalismo; ma col giornalismo si può 
adottare Ja massima del guarda e passa, 
méntre la Camera è .come uno strumento 
gracidante, che copre tutti gli altri suoni, 
e si ita sentire da lutti quasi per forza. 

Non pertanto abbiamo sintomi troppo 
eloquenti per argomentare che, se da un 
lato i Parlamenti tacciono, non tace dal­
l'altro la politica di fatto, e che sul tap­
peto verde della diplomazia le m o s s e s i 
susseguono che l'una non aspetta l'altra. 

Non è un'azzardo l'affermare ohe la pe­
nisola dei Balcani è in questo .momento, 
come lo è del resto da mezzo, setolò, il 
grande crogiuolo dove si agitano, o^ i con ­
trastano i più opposti interessi della vec­
chia Europa. * ì(i 

È là dovo la diplomazia delle grandi 
potenze rivolge in questo momento i suoi 
sguardi; poiché se ognuna delle medesime 
ha il suo incubo speciale, come la Frati'-' 
eia, il Reno, l'Italia, l'Eritrea, ia Spagna f 
suoi possedimenti insulari, ognuna e tutte 
le altre assiema hanno lo spirito attento a 
quella grande questione d'Oriènte, nella 
quale s'imperniano tutte e le singole am­
bizioni degli Stali. 

Non credo tuttavia, e si può dedurle 
dalle, circostanze di l'atto, che neppure pre­
sentemente il grande quesito sia per fare 
qualche passo decisivo verso la sua solu­
zione. Il bisogno di pace s'impone a tutti, 
ed è da tutti universalmente sentito. 

È proprio il caso di dire che se qualcuno 
fosse disposto a cedere alle sue impazienze, 
tutti gli altri gli sarebbero contro per te­
nerlo a freno e per provvedere al bene 
comune. • 

La stessa alleanza franco-russa tanto de­
cantata, non oltrepasserebbe il confine del 

mito, quando si mirasse a sostituire sul 
Bosforo lo scettro degli Czar al dominio 
della mezzaluna. 

Ma ciò che ritarda, per opinione dei più 
saggi, lo scoppio di un grande conflitto,<> 
certamente la condizione finanziaria ed eco­
nomica, che in caso di guerra potrebbe 
dar origine ad una catastrofe irreparabile. 

Non v'ha dubbio che la diplomazia la­
vora e lavora molto per impedirla; e r j „ | 
per quest'azione negativa che la stagione 
attuale non si può dire in politica una 
stagione morta. a,..e 

Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del 6 agosto 
. Presidenza: FARINI, Presidente 

Si discutono i provvedimenti di finanza e 
del tesoro, per la segala, farine, olii e, cotoni 
per i periti 'doganali,1 sul catenaccio dei fiam­
miferi, per il gaz e la luce elettrica, per l'in­
teresse delle casse postali. 

Parlano parecchi oratori Rossi Alessandro, 
Baceardó,- Lampertico, Maiorana-Calata-
biana, Bosetti e Sonnino. , 

Si approvano gli articoli fino al 27. . 
Cavalletto propone che la seduta domani 

cominci allo ore 2. - È accettato. 

GOSfjriFRICA 
F i d u c i a n u o v a -- L e a r i e d i Mene l ì ck 

SOMA, 6 

" Notizie da Massaua r e c a n o che1 in 

segui to al r i t i ro delle t r u p p e di R a s 

Oliò e degli al tr i genera l i di Mene-

li ok, è t o r n a t a la fiducia a n c h e nel le 

popolazioni del T i g r e meridionale , 

f Al t r i capi h a n n o sfatto in., quest i 

g iorni a t t o . d i so t tomiss ione all 'Italia.1 

L a riscossione dei t r i b u t i procede 

colla mass ima rego la r i t à . . . - . - • 

ROMA, 6 

Qui nessuno si i l lude sulle mosse 

non più bellicose di Menel ick. 

Si crede che, finite lo pioggie, egli , 

spinto dai suoi genera l i , r i compar i r à 

alla frontiera, se non a l t ro pe r mi­

nacc ia re . 

I n t a n t o sembra ce r to ohe al r i t o r n o 

d ì ' B a r a t t i e r i in Africa, un corpo di 

t ruppe , si sp ingerà fino al Takazzè , 

visi tando tu t t e quel le popolazioni e 

facendo quasi una d imost raz ione mi­

l i tare . 

A | p > j » e m „ i c « 3-1) 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

timpia di, 
co; 

YilIeMIe 
UÈ 

PAliTB III.» 
LE FAVORITE BEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

Non veglio continuare. 
Stanislao a quella notizia- scosse il capo. 
— Mia cara contessa, la cose si guastano . 
re non rispetta, come dovrebbe, la regina; 
i dovreste scrivergli. È vero che 1 proce­
di parlaoo, e ebe Luigi XtV non trattava 
u cerimoniosamonte con Maria Teresa, io» 
»'G di Spagna ; noi non siamo del sangue di 
"lo V, malgrado il nostro alto grado. 
— Mio Sarmata, rispondeva madama dì 
'«fflures, quello che la contessa dovrebbe 
'osi è di non immischiarsi in queste cose. 
— Avete forse regione, madama, 
— Ho sempre ragione, signore. 
"on me ne immischiai affatto; però sapeva 
«Issiruo che pensarne. 

Madama di Mailly mi scrisse ch'ella pre­
gava Dio per la Francia ; Ima che era piena 
di cattivi presentimenti. 

Le dame andarono ad aspettare il re a Dun-
kerque, mentre ch'egli visitava le principali 
città della Fiandra. Il re ricevette la notizia 
che il principe Carlo avea passato il Reno. Il 
consiglio, radunatosi, decretò di mandare il 
maresciallo di Noalllos. 

Ma il re, dopo" averli tutti aspettati, disse 
loro con la più gran calma: 

— Andrò io stesso, signori. 
isì grido, si volle fargli conoscere i perico­

li, la lunghezza della strada; a tutto rispon­
deva : 

— Il mio posto è sul punto più minacciato 
del mio regno; sta a me il difenderlo. Io non 
vado alla guerra come ad una rivista; andrò 
in Alsazia. 

Madama de Chiiteauroux, lo si comprende, 
gì'inspirava dei nobili e generosi sentimenti; 
in ciò ella merita tutti gli elogi. 

Il re era naturalmente intrepido ed eroico; 
non gli occorreva che uno slancio ed ella 
glielo diede ; sventuratamente non potè ter­
minale 1' opera sua. 

A lato di quella grandezza, ella si abban­
donò a debolezze tali, che gliene rubarono il 
frutto. 

Ella seguì il re, in tutte le città dì passag­
gio in quella lunga strada, il conte di Sasso­
nia, gran quartier mastro , ebbe 1' attenzione 
di mettere in comunicazione l'appartamento 

del re con quello dèlia duchessa". 
Fu codesto un grande scandalo. Non si osò 

metterli nella stessa casi, lacchè, a min av­
viso, sarebbe stala meno rimarcato e avreb­
be meno colpito; ma li si alloggiava in dee 
case vicina, si aprivano dello porte dall'una 
all'altra, e quando ciò eia possibile, "si pian­
tavano nella via dei tavolati e delle scale di 
legno, alla barba delle popolazioni , che do­

mandavano cos'era tutta quella faccenda, e si 
i ispondeva ebe era una stfaila per la quale 
il re potesse andare comodamente, ed a piedi 
asciutti, a vedere la sua favorita. 

Non si diceva la cosa io quesli termini, 
come vi potete ben Immaginare, e non croio 
si possa splng»re Ipiù in là la mancanza di 
pudore e I' obblio del rispetto umano. 

Il re non ci entrava per nulla, in tutto que­
sto. Egli prendeva le cose come gli veuivano 
date e belle a fate; forse i re vedono sotto 
di esse all' altezza in cui sono collocati ? Ma­
dama di Chàteauroux poteva, se.1'.avesse vo­
luto, rifiutare che si facossero tanto pubblici­
tà. Ma, In lei, l'ambizione uccideva la donna. 
Purché fosse segnalata coma la salvatrice 
della Francia, come il buon angelo del re, 
sua provvidenza e sua guida, poco le impor­
tava del resto. 

Ella sacrificava la sua riputazione, non già 
all'amore ma all'orgoglio , alla gloria. Sa­
rebbe stata sul trono uu' imperatrice grande 
come Caterina II. 

Nella posizione che occupava, non avea 

L E G R A N D I M A N O V R E 
Le grandi manovre che si andranno a svol­

gere tra brevi giorni nella regione comprésa 
fra Rieti e Sulmona saranno sotto la dire- -, 
zione del tenente generale D'Oncieu dola Balie-
conte Paolo. 

^Al 1. periodo che va dal 22 al 26 agosto si' 
faranno manovre di divisioni contrapposta. ' 
' Nel 2. perìodo, dal 27 agosto al 2 settem­
bre avranno luogo manovre a corpi d'armata 
contrapposti. 

S. M. ii Re il giorno 3 settembre passerà 
in rivista ad Aquila tutte le truppe che pre­
sero parte alle1 grandi manovre. - •" ' 

I corpi d'armata saranno due. 
La brigata Napoli (75 e 76) farà parte det 

1' Corpo d'armata agli ordini del tenente ge­
nerale Corvetto cav. Giovanni. ' : 

A manovre finite avrà luogo lo scioglimento 
dei corpi d'armata di manovra ed i reparti 
raggiungeranno la loro destinazione. 

Dispaóci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

E c h i de l la miss ione b u l g a r a 
U n a l e t t e r a d a P i e t r o b u r g o 
SOFIA, 6. — La Naroina prava, organo 

di Radoslavoff, pubblica una lettera,,da Pie­
troburgo sulla missione del metropolita Cle­
mente ed, in genere, sulla deputazione bul­
gara. 

Lo scrittore della lettera-afferma di sapere 
da circoli bone informati che il metropolita 
Clemente si è impegnato a farei passi neces­
sari, perchè il principe Ferdinando abdichi a , 
favore di suo Aglio, il principe Boris, il 
quale dovrebbe passare alla fede Ortodossa, A 
questo volontario impegno assuntosi dal fana­
tico metropolita, il governo russo non avrebbe 
promesso ii riconoscimento dal principe Boris, 
a principe, di Bulgaria. 

Si suppone anche che nelle udienze avute dal , : 
metropolita Clemente a Pietroburgo si sia trat­
tato dell'abdicazione del principe Ferdinando 
come di un fatto nascondente una spiritosa. ' 
gherminella politica, secondo, la quale dopò 
l'abdicazione, nominata accanto a lui una reg- , 
gefiza dì russoflii. 

La Russia mostrerebbe di non approvare il 
procedere della Bulgaria, nelle cui facende in­
terverrebbe. 

In seguito a questo |a reggenza-.russatila, 
per accontentare il Governo di Pietroburgo, 
allontanerebbe il principe iBbrisj-
I b a l l o t t a g g i p e r i Consigl i gene ra l i 

PARIGI, 6.— Nelle elezioni di ballottaggio 
per i Cousigli geueralì che, hanno-avuto 
luogo domenica risulta sinora che sono, stati 
eletti 92 repubblicani, 20 conservatori e 14 
socialisti. 

Con quésta votazione la cifra complessiva 
dei socialisti eletti è di 30 sopra 1400 consi­
glieri generali. 

Presso tutto le Edicole della Città ed i 
Negozi al Selciato del Santo trovansi ven­
dibili ia Guida Storico-Artistico-Ilhistrata 
di Padova (L. UNA), la Guida della Basilica' 
del Santo e la Vita di Sant'Antonio (Cent. 50. 
o la Vita Popolare di Sant' Antonio iCent) 
Venticinque). 

speranza d' un avvenire : dovea soccombere 
Con quella macchia. 

Un fatto per me incontestato, avendo ve­
duto e letto i più minuziosi dettagli di questo 
affare, si è che madama di Chiiteauroux non 
aveva per Luigi XV il sentimento che pre­
tendeva di avere ; non v' ha dubbio che ella 
l'osse molto difficile, perchè anche in una con­
dizione privata, nessun uomo era più sedu­
cente. 

Ella amava il duca d'Agaiiois e dominava 
quali'amore con quell'immensa sua vanità 
che fu il suo primo sentimento. Però a Reiras, 
durante quel viaggio, avendo inteso inopina-
inente che il duca era stato ferito alla prasa 
del castello Dauphin; e che si temeva per la 
sua vita, le procurò non lieve doloro. 

La violenza che £si fece per nasconderò le 
sue lagrime a i suoi timori le procurò un e 
bollimento del sangue con febbre. 

il re rimase un giorno di più a Reims per 
tale motivò. 

Egli si mostrò geloso dal ricordo, ancora si 
vivo dell'antica passione ; espresse a chiare 
note la sua gelosia e non la nascose nemme­
no ai suoi intimi, ed alla stessa duchessa. E-
gli mi scrisse una parola pressoochè In quel 
tempo e non potè fare,a, meno di dirmi,:-

« Quantunque non vogliate sentir parlare 
« dello stato del mio cuore, carissima contessa, 
« non posso fare a meno di confessarvi che non 
« sono punto soddisfatto e che ho motivo di 
« non esserlo. » 

lì re, all'infuori fdi questo, fu ammirabil­
mente ricevuto dappertutto. 

A Strasburgo, gli si diede dello feste mera­
vigliose in ca«a del cardinale di Roaan. 

Ci furono dei fuochi d'artificio, della gio­
stre sull'acqua e dag'i ammirevoli esercizi, 
sotto la sue finestre ; T eìitasiasmo era al 
coiaio; 

Noi eravamo prevenuti di tutto questo a 
Luneville ; la buona regina scriveva spesso e 
mand-iva la relazioni a suo padre. Erano com­
mentari senza fine, in quella sala, nella quale 
l'intimità era sì dolce. 

Il r e Stanislao avea gran voglia di recarsi 
a Metz, quando il ra ci sarebbe passato. Ma, 
ciò gli avrebbe costato molto, e I'-eccellènte', 
uomo uullajaveva perchè tutto donava. 

I suoi sudditi attingevan» nella sui borsa 
come nella loro, e come è bea naturale, non 
gli restituivano il danaro avuto. 

—: Contessa, mi disse egli molto seriamente, 
non volate-voi far prestiti su pegno? 

Voi siete molto ricche, voi altre canoni-
ohesse; non avete spese da fare e rigurgitate 
di danaro. 

Io vi, darei degli stupendi gioielli per cen­
tomila lire, se ciò vi conviene. 

Madama di Boufliere scoppiò dal ridere. 
— Sarmata; voi prendete la contessa per 

un usuraio.,' iu 
-r- La prendo per quello che vorrà. Non è 

lìbera di dire si o no? 
[Continua) 



ìl XX Settembre 
L'INNO DI ROMA. 

Ecco, la poesia di Giuseppe Aurelio Co­
stanzo, sulla quale dovrà esser musicato 
l ' inno, da eseguirsi il 20 Settembre pros­
simo a Porta Pia: 

3àTSe™Ròfaa! Por tutta la terra, 
oggi, suoni il tuo nome; e non sia, 
come un tempo, uno squillo di guerra 
che alie stragi, ne chiami; e al dolor: 
ma un,saluto che, libera, invia,, 
la gran madre a' suol figli ed al inondo, 
come un gaggio di sole fecondo, 
Cóme un'aura dì pacè'e di amor. 
E rispotidoiì le cento città: 
— intangibile Roma sarà! 

Fprzn d'armi e di eventi conflitto, 
col tuo dritto contrastano invano,:. 
l'han col'sangue i tuoi martiri scritto, 
l'ha'tl'giù fatò il tuo' 'popolò é' il Re: 
e quanti agita un palpito umano, 
quanti hai figli,;dall'anima ,-indoma, 
saran pronti ,a difenderti,, o Roma, 
poi che'tutti ni sentono'iti tei , 
Questo ìl ritiro'di'cento.olita: 
— Intangibile1 Roma sarà ! 

Se dell'irte legioni sue prime 
cadder l'aquile e l'armi- cruente, 
monumento perenne e sublime, ; 
la sua lìngua, il suo, giure riraan: 
e, oggi, in nome,del giure, a ogni gente, 
in fatidico verbo,' favella '•. 
di una gloria pia1 pura e più bella 
che -d'aratro. « la vela dura1»: 
e il suo verbo, una legge sarà 
perdutali»), «ha in Roma vivrà. Jl : 

Salve, Rdma'1.'Da Trapali & 'Trento, 
oggi, Italia, acclamando, festeggia 
l'aspettato» i da secoli, evento, 
ala a luce all'umano pensier; 
e, in te libero, 11 popolò inneggia 
al securo trionfo immortale 
di un più, alto ó più santo ideale: 
ìl trionfo del giusto e del ver. 
E quest'inno,di,cento ,qtt!à'::.,i 
avrà un eco per tutte l 'età. . ( , = . 

. In- occasione "del X'XV.mÓ'ànn'iv'ersarìo della 
pres'aiìì Roma, la Gasa Editrice di. Niccolò 
Giannétta (Catania) pubblicherà XX Settemr 
ivg .ode ili Mario RipisarJi.1 

Egli parti dall'albergo Vivarats accompa­
gnato da un'suo compatriota: disse che si 
sarebbe imbarcato Ad 'Anversa per l'Americal 
'. Il Corriere.di Roma.' dice che. Ineseguito 
alla espulsione di Santoro dalla Francia od al­
l'essersi ogli rifugiato' nel Belgio, il nostro do­
ve rno ha dato telegraficamente incarico al 
ministro residente a Bruxelles di chiederne 
l'estradizione. Lo stesso giornale aggiunge che 
l'ex delegato si trova sempre sorvegliato dalla 
polizia.. 

Un trattato 'dì eoninicreié 
i t a l o - b u l g a r o 

lnf seguite ,a proposta,del governo; bulgaro, 
tra poco'ai ibizìeranno delle trattative confl-
dennziali per un trattato di commercio tra 
l 'Italia'e ia Bulgaria.' " 

Il Rostro rappresentante a Sofia sarà inca-
ricatff, di tali trattative. • . . . . ; '.. • ; 

Ineseguito, intavolandosi le. trattative' uffi­
ciali,-sarà mandato a Sofia un delegato tec-
taico. 

L'Espulsione di Santoro 
dalla Francia 

UH A LETTERA DI. MES5EMGL1A 
(Dall' Adige) 

Al telegramma, inviato dal sindaco all'onor,, 
Messéiiàglla, questi "ha risposto con là lettera 
eòo segue: 

[j .... ii ; . Verona'4i agosto 1895 \i 
Illustrìssimo sig.> Sindaco 

Di ritorno da, Roma hcquì trovato il,tele? 
gramma di V. S,. III.ma, col quale Ella mi 
partecipa i saluti e le felecitazipni, che a co­
testo spettabile Consigliò comunale è piacciuto, 
con si squisita cortesia, di esprimermi' ih oc-
casibne.'det'miò Giubileo. 

Io'sotìó ben felice e'superbo di ct ì testamV 
nifestà'zioné di'simpatia'e benbvoleilSafda''parte 
dei rappresentanti della città nostra,' alla quale 
mi sento cosi intimamente legato per vincoli 
indissolubili di affetto e gratitudine; dove ia 
ho altresì impiegato Amiti'anni?dellà.miri.,vita 
d'Insegnamento, e al cui benevol nte suffragio 
io debbo peri intero la mìa carriera e posi­
zione politica. 

Io la prego pertanto,1 Ill.mo sigi Sindaco, ad 
essere l'interprete pressó:'il Gomttn'àlé1 Consi­
glio di quesil miei sensi dì profonda'cordiale 
riconoscènza,1 i'e voglia -ella insieme gradire; 
col miei' ben dovuti ringraziamenti,' l'attesta­
zione ''sincera 'della mia più distinta conside­
razione e osservanza. • 

De.v.mo 
-v.,.,. ..,„,., . A. MESSEDAGUA. 

Ill.mo signor * ....,,-,' r> ,vv,t 
bornm. avv. Antonio Bug iélmì ' 
! Sindaco di 

. . VERONA 

Ecco i telegrammi testuali della Stefani 
sulla espulsione del delegato Santoro dalla 
Francia: ', . . , ' ' ',',' 

Parigi. 5, (ore 10.30 s.) 
Santoro è stato espulso dalla Francia e con 

dotto, alla frontiera belga. 
Roma, 6. 

I giornali elogiano il governo francése per' 
l'espulsione'di'Santoro. ' ; ' ' "•'.';-'.' 

Dicesl pure chó-il ^Govèrno1 italiano ne'do-' 
manderà1 l'estrailizìohe àr Beigio.' 

. h&"Sera di'Milano'ha poi i seguenti parti-' 
colarti!"" ' ! , '.'".•• . . . . . • • • •'-,< 

li'altra mattina alle ore 6, due àgenti.jdi 
polizia lo aspettavano all' Bolel Vivàrais in 
via Geoffroy Marie; ma egli non era rincasa­
to per.: dormire, 

Alle ore 15 un agente tornò al suo alloggio 
e potè trovarlo. , i , : - . . - , -

Santoro gli disse subito : , : 

— È inutile dirmi lo scopo.della vostra vi­
sita, accordatemi solo pochi minuti per pren­
dere la cose m|e. -_, ' <: 

Nelja fretta di farete valigie Santoro di­
mentico la fascia tricolore di delegato italiano 
e due lettere., • ,, '. • <• •...•••..'•• i i< 

F u condo t to alla s taz ione del Nord e: pa r t ì 
(seguendo, il desiderio da lui espresso) alla 
volta di Bruxelles. , . -, . . 
, Santoro'si era fatto tagliare i capelli, e lai 
barba :, era quasi irriconoscibile, i 

Parecchi giornalisti francesi lo accompa­
gnarono alla staziono.. . . ,r ',-, • .,-.., . . 

Santoro era piuttosto.abbattuto, ma conti­
nuava ad, attestare-; la sua, affezione per la 
Francia. Promise che da Bruxelles «darà sue 
notizie. " 

Questa espulsione è. assai commentata. -
I giornali radicali si, mostrano malcontenti 

e accusano,, il Ministero di aver data una sod­
disfazione a Crispi. . 

II giornale Paris attribuisco 1' espulsione 
a imprudenze che il Santoro avrebbe com-

i Contro I ribassisti 
' Scrive II. Sole a proposito del fallimento 
Bingen;:,.^,,;,' ;, :_. ,, i avoùà .--,-: 
; « Ricorderanno i Lettori la campagna soste­

nuta ne! nostro giornale control ribassisti in 
genere e1 l'avvertimento di'far attenzione a 
què lch j facevano perchè i tempi'èrano 'mu­
tati anche peri loro'. I ribassisti hanno! .fatto, 
qualche nuovo tentativo, credendo, che Jl Te­
soro ancora operasse sui e mbi e,sulla .Ren­
dita influendovi''indirettamente almeno. Ora, 
Invece; gli onor.' Sonnlno"e Marchiori - ne 
siamo assolutamente assicurati -j-ihanno per 
rigida massima ;dì non far intervenire né Te­
soro, né Batica'd'Italia, nemmeno indiretta­
mente in tali affari ; i : lasciano pieiiMtìèiite lì­
beri il mercati) ed hanno una sola cura, quella 
di risanàse con1 opera diuturna laifi'nàòzà'e:la,< 
circolazione. Questa-politica porterà', tìoijjspe-
riamo, ogni giorno più risultati decisisi .ed i 
ribassisti possono èssere sicuri'di andare in­
contrò à grandi disastrile non veggono che 
i fatti sono oramai contro di loro. »: ' 

CAPSULE SANTAL'SALOLÉ'EMERY 
, n -.Vedi quarta •pagina- . ;.n 

Al JournaldesEèbats e ad altri giornali in­
fluenti risulta che il decreto d'espulsione' del 
delegato Santoro non fu emesso: solo il San­
toro sarebbe stato consigliato ad andarsene ri­
cevendo dei soccorsi. 

JUno scass inamel i to a Mon teé i t o r l o ' 

,fiotió 'un tal titolo si legge nella Gazzetta 
di' Torino : 

«Ricorderete che la settimana scorsa la 
Giuiita per la verifica dei poteri nella sua ul­
tima radunanza aveva deliberato di riman­
dare a novembre tutte'le discussioni pubbli­
che che doveva ancora esaurire Circa le ele­
zioni contestato,' 

•Contemporaneamente," basandosi sopra un 
articolo'dei regolamento, stabiliva pure' di 
impedirei fino alia riprésa dei lavori 'parla­
mentari, che' le parti potessero esaminare gli 
atti e ì documenti delle elezioni in contesta-
liione, •'''""' "vi 

.Però siccome alcuni degli interessati insi: 

stettero vivamente' presso t'oa. Tondi,' presi­
dente'dèlia'Glun'ta, per'ottenere, ih via ecce­
zionale,' il permesso di esaminare'gli atti, còsi 
b'onj Tondi'convocò quattril gìòrtii or sonò la 
'Giunta che diede il suo cohsón'so. 

V altra sera i documenti furono nUÒvamen. 
te' rinchiusi. Fra coloro che recàrohsi alla se'-
gretèria per l'esame "del documenti vi fu il 
deputato Berhabei, del collegio di S.J Sevorino 
e la cui elezione venne'contestata'. 

• L'on Bei'nabei, es'aminàti''i documehti'.'pre-
sr alcuni punti e preparatasi la difesa," con-' 
servò 'tutto'n'el suo! cassétto di depu'tato1;' .ma 
il cassetto stamane fu trovato rotto e'gli ap­
punti erano'scomparsi.' La questura della Ca­
mera indaga»1.' 
• i l ìa Sera di Milano scrive' iti proposito: 

i! « Il furto non sussiste affatto! e le carte, 
che erano state lasciate fuori 'dal"assaettò, 
furorto raccolte, come al solito, da un'usciere 
che le consegnfi'air bnrB'ern'àb'ei, Il Cui nome 
portavano ed al quale si riferivano'». 

Sul credito agrario 
E di attualità - una Commissione parlamen­

tare sta esaminando iih progetto sul credito 
agrario - uno studio nel 188° preparato dal 
nostro amico cav. Emilio Rizzetto per l'Espo­
sizione regionale aperta, queir anno, in Vero­
na; e in cui era bandito un concorso « sul 
modo; mezzi; cautele- migliorrcon cui" IB Ban­
che popolari potrebbero più efficacemente e-
sercitare ed estendere il credito agrario nel 
Veneto. » 

.Noi, togliendolo dal giornale Credati è còti-
perazione, lo ripubblichiamo, premettendovi 
la parole con citi lo presentava Luigi Luz-
zàtti : 

« Un uomo egregio e competente, un inte­
merato, Emilio Rizzetto; manda un suo pro-> 
graroma di credito agrario. Pur.non 'consen> 
tendo nelle, sue idee, le pubblichiamo,.perchè 
esse rappresentano l'opinione pubblica ài 
motti agritoltori. , ,, , 

Noi confidiamo cho se le,Banche popolari, 
le Casse furali','ì Sindacati agrari si stringa­
no in 'accòt-dt poderosl'eon le Cassò di rispar-
mlo, Il problema del credito agrario si risol­
verà' senza" uopo' dèli' ingèt-è'nza dèi Governo 
è delia emissione dei debiti di Statò;'debiti' 
sempre, anche se trovino la loro' Conifbpat-1' 
Ma nella industria agraria. Ma' è fuor di 
dubbio ebe corrispondono a una tendenza del 
paese queste, aspirazioni di, affidare al gover­
no i compiti più difficili I ... v , , : . ! 

Noi temiamo che un credito agràrio di 
Slalo,"ó distribuito dallo Stato, sì risplvereh-
bo. in' un'a nuova è immènsa delusióne. Ma in 
Germania,1'meà't're" seri viàmò quéste poche ri­
ghe;'sii sta preparando qualche còsa di somi­
gliante'a' ciò che'Il'Rizzetto1 p'ropohe ed 'égli 
ne deve essere contentò."S''intenté'cbe'le ctf' 
lonne,1del hostroi'.giornale stanno aper te 'a 
tutti coloro'cnè.jin libero modoivogliòno'ttrat­
tare questo tentai Luigi Luzzatti. m< • 

A,mio parere,, il Credito agrario, comprese 
le ppère idrauliche per irrigaziopi e; quelle, 
di prosciugamento' vàllido, tanto parziali che 
cumulative, dovrebbe avere uno scopo umico, 
e cioè :'fornire agli agricoltori (siano proprie­
tari diretti,'tutelati o'cólpi "morali, o' siano 
conduttori di fondi;' "mezzadri,'"' coloni, ó in 
qukluaque' altro1 mòdo1 interessati1 al buon an-
dapiént9deli'.azienda agricola)' v mezzi'per 10 
utiichevtnigliorie dei'rispettivi (fóndi, e dell'i­
nerente aì)ien;ia;..che> ai qualunque evento,1 

'siano indiscutibilmente utili al fondo stesso e 
conseguentemente a chi.lo coltiva,. ; ,, 

A questo scopò occorrono due fattori es­
senziali i , ;,'.:/ , 

La più'tranquììiàntè'garàn.zia a chi forn1-
sce imèZzì %d uh tassò' minimo,' senza ric-
chezza"mobile è speSé';"'1 •' ' ;.--' 

li più largo-téfm'ne' perril' g'rkduàlé'pàgà-' 
meplodei prestiti-per'parte'dr chi li cònsè-

'gùé.;!' • . . . iv i ' r i ' ; noilà'Ji / .. ti i;. iil 
Per la garanzia dorrebbero'concorrere: tutti' 

gli'aventi interessi, e cioè i proprietari, imu^ 
tuahdi .ed coltivatori, usufruendo tutti .delle 
migliorìe. , , ^,. • ,. M. ..; .. .,, -, ., 

Lo Stato dovrebbe accordai e, ai mutuatari 
le maggiori'facilitazióni per le iscrizioni ipo-i 
tecarié dei'pegni,' siano essi .'di immobili;che 
di mobili, sem'ovyriii 'e frutti pendenti, con 
precedenza'àlqualunque* altro crédito, meno 
le pubbliche imposte e tasse, è le commuta­
zioni, di quartesi! odecime. ' 

Accolti, questi' principiò Supposto' che ' la 
fabbrica dtjla carta • moneta in bigliétti da 
100' a 1000, costi 1 per cento del suo valore, 
ò.ccórrebbe : . . . ' 

i l . Che lo Stato autorizzi le .Banche dj é-
mis^ibne a'eoocedere una data somma agli 
Istituti di credito agrario, esonerandole-d'alia' 
garanzia metallica fino alla concorrenza del­
l'importo a questo scopo occorrente, limitan­
dosi a fornirla al l ' i 1|2 0(0. 

Sarebbe ancóra più spiccio obe lo, : Stato 
stesso potesse, per legge, emettere in proprio 
una data somma e pel solo,,credito agrario, 
biglietti specialmente intestati, limitandosi a 
percepire il solo 1 1|2 0,p. 

•2. Che detto capitole venisse fornito alle 
sole Banche popolari e Cas^e di risparmio, 
dietro richieste mensili, giustificate dall'elenco 
degl'importi ammessi al credito agrario ia 
base ai particolari accordi coi mutuai! e col-
l'obbligo in detti Istituti di restituire;,detti, 
importi non più tardi di un mese dalla sca­
denza delle rate dovuto dai mutuatari sud-
dòtti: "* ,, ,.,,) , • , , 

3. Che detti Istituti, per le operazioni, loro 
spettanti.' percepiscano . il, 1|2 0|p, anticipato 
graduale fino al saldo del prestito, senza ob­
bligo d'I tassa di r'ichezza moblje, sui ricavi 
conseguiti por. queste operazioni. , . |.(| 

' 4 . Ohe, annualmente, in ogni Cqmune fos-: 
aero,eletti dai rispellivi Consigli Comunali tre 
'ò'più'probiviri secondo l'importanza del Co­
mune, con supplenti pel solo caso di morte. 

5, ,Cbè. le riebieste di credit», motivate,,e 
corredate' dal voto specificato dei probiviri, 
dimostrante il presunto reale bisogno :,nei ri-, 
chiedenti e l'utilità, per la miglioria agraria, 
siaiio inviato all'istituto competente, ,a mez­
zo del sindaco del luogo, colle firme degli 
aventi interesse, tanto so proprietari, condut­

tori per economia-dei proprio fondo, quando 
dagli stessi, coi rispettivi aflltluarrl, mozzadrl 
i) coloni. 

6. che sopra una formula unica a stampa 
(meno lo spazio, pen la descrizione delle mi­
gliore da farsi, per la'Somma da erogarsi pol­
lo opocho dei versaménti parziali da farsi o 
per.Le scadenze delle rate di pagamento non­
ché per là descrizione censuaria dei fondi 
sui -quali" ' dette' migliore vanno" pf|ticàtè) s'a 
steso |'atto, del mutuo fornito dall'Istituto agli 
interessatiicome sopra,! quali dovranno in­
tervenire e sottomettersi a garantire per sé 
ed erèdi è pel dipendenti, agli obblighi assunti 
unitamente « questi ultimi per flette migliorie 
ed al pagamento relativo In scadenza. 

1. Che quest'atto,controfirmato,da un no­
taio cqn Ja semplice congrua di un minimo di 
lire 2 fino a lire 1000 etl un massimo di lire, 
3 oltre ìe'stessè,'valga, mediante la produzio­
ne dell'aito originale ed altro foglio in duplo, 
pure à stampa1, ài conseguire'l'iscrizione ipo­
tecaria ^tatuitol'Sugli1 immobili è suoi mobili 
tutti compresi mei -.fondo sovvenuto. ; 

8. Che ciòifattó;- il danaro cònveauto 
fornito al mutuatari graduaimente, e cioè- di 
mano in mano ohe.loistesso'possalocoòrere e 
dietro;dichiara;Zione, pure a stampa, dei pro­
biviri .vistata dal sindaco, che i lavori od ac-. 
quisti già fino allora preventivati, occorreran­
no, in tutto od in parte, per il servìzio di un 
mese, è ,se si tratta di un parte 'seconda, sì 
provi'ch'e'i lavorrdéllà prima furono regolar­
mente eseguiti e le mercedi o gli acquisti fu 
rono débitàniente'soddisfatti.'' 

9. Che nessun atto sia soggetto a bollò' e 
tassa di registrò!od .altro,imfeno''qtfarito'venne 
sopra irlséiivàtó*, od il Governo fornisca eli 
stampati.ai Comuni ed Istittiti, al una formula 
unica;, ed al solo costo.:,, : 

ii poi}! ciò, alla tassi del 2 0|o o quanlo'di più 
,oss;e necessario,periCO^seguiro al minor co. 
sto ìl danaro, tutto il'mondo agricolo, co.ra 
prèsi ì più restii) si còmmoverà por le rispet­
tive migliorie é per certo anche i mutilatori 
ed l ì proprietari,' trattandosi di conseguirle 
senza grave responsabilità, né pel tasso, né pel 
modo di pagamento, vi, prenderanno interesse 
e non pochi di questi vigileranno acche i con­
duttori ie, eseguiscano fedelmente, creandosi 
anche un modo di più frequente contatto oon 
costoro di quanto finora si pratica, cosa tanto 
deplorata'e causa non ultima dell'anbbandono 
o del lento progresso agricolo della nazione, 
che sarebbe la chiave di volta del più certo 
suo benessere, i biglietti; siano di emissione 
di Banche,e di Stato, avrebbero maggior ere­
ditò di quelli attualmente,in circolazione, in-
quantochè'.se questi hanno una garanzia me­
tallica per un',terzo, quelli, l'avrebbero inte­
grale, essendo garantiti sui fondi e sui mobili 
inerenti agli stessi, con precedenza a qual­
siasi altro credilo come sopra, 

• E con questo modo in fine credo che lo po­
polazioni agricole riconoscerebbero cbe.ilGo-
i^erno ed i maggiorenti curano sinceramente 
i | lóro benessere, sollevandoli dallo usuro cho 
sfruttano le lóro fatiche, e, grati non preste­
ranno più facile, orecclvio alle insinuazioni che 
tentano lorodi ispirare i falsi filantropi a buon 
mercato, siano bianchi o, neri,' cosa che lo 
Slato.conseguirebbe senza il minimo aggravio 
anzi, col successivo sviluppo ,aericelo; con suo 
glande vantaggio, ed i contrati agrari sareb­
bero facilmente risolvibili. 

EMILIO RizzEnro 

CRONACA V E N E T A 

(Corrispondenza particolare del Comune) 
; CJavaso, 6 . — Consiglio Comuna'e. -— 

Stamane si riunirono i nuovi eletti al Consi­
glio! Oomunaie per costituire la Giunta, Il nu-
meijo dei nostri consiglieri ;ascende a venti ; 
ma, essendosi dimessi sei liberali, per ragioni 
facili a comprendersi, rimasero cosi padroni 
del campo 14 clericali puri intransigenti, 

Di questi quattordici, due sono persone ci­
vili,; ma d; un valore assai discutibile; gli al-, 
tri dodici, tutti contadini, ì quali certamente, 
per ji, loro studi, continui molto seri, devono 
avefe un solido fondamento in materia finan­
ziaria amministiativa I ! ' . . : . , 

Vedremo ora, questi onorevoli,;alla prova: 
in tut,ti,i casi, se,^troveranno, com'è preve­
dibile, imbrogliati a risolvere le nwmerose 
ardue, g-uesttoni,,}potranno rie irrere per sug 
gerimeuti al loro Parroco. 

Quanto,al sindaco reale, difficile a trovarlo : 
tireretho innanzi con un f. f. 

,Anche,Oavaso,può dirsi,,fjrtuqatq d' avere 
una 'buona amministrazione comunale! ! ! ! 

CRON h AGÀ ! DELLA IROYINCIA 
(Nosfra corrispondenza particolare) 

Vil iaf ranca ipadióvàiia, 5 . — j>a tanto 
tem[lo in questo Comune era sentito il biso­
gno 'di pioggia, per i raccolti seriamente coro-, 
promessi 'dalla còntinuàtasiccità.',, 

Nella' nbt'te'del 2 corrènte la pioggia finàl-
menie'cadde in sufllcìente quantità, e gli a-

bitantl, rinfrancati gli ' animi, si dispone 
a festeggiare coi, maggiore allegria la 
ricorrente nel'ajdomenica successiva. 

Ma purtroppo non fu cosi. 
Erano le 3'circa, del. mattino di domen 

quando, preceduto da fortissimo, vento, 
scatenò su Villafrancàun violento uragan, 
r La.grandinevi cadde grossa e fitta li 
parta ilei territorio distruggendo ih quale! 
puntò,completamente .1' uva, una risorsa 
può dire In quest'anno, di questi agricoltol 
1 quali, mercè le cure le più Indefessi, 
vano saputo preservarla dalle malattie, eei 
di ricavare una conveniente rimuneraziài 
alle tante' spesa e "fatiche Incontrate. 
,., Si può immaginare lo statò degli animi 
come fu solennizzata la sagra 

Monsei ice 6 . — Oggi si è riunito il uuqi 
Consiglio, riescilo come bea fu detto, cletit 
democratico socìaiista-repubblicano e parlino, 
monarchico.' ' 

Riescirono eletti: 
!l cavv.-Pertile Con voti 27 sópra 28 Totani 

Sindaco. .:; 
Assessori effettivi : 

Zoppelli Giuseppe : con voti 
Morello Girolamói 
Vigano dottiFranò. Gius. 
Zorzatì Giovanni 

l Assessori supplenti: 
Gìraldi Francesco 
Altieri Carlo 

Revisori'dei sunti5?. 
Galeno dott; Angelo 
Vergaur Francesco 

' ' Dagnolo Antonio 

Ecco: formata ancho a Monseiice la attori 
Giunta; la vedremo all'opera. I commonti 
pubblico. ce. 

» 25' 
S. 5> 24 

» 18 

con voti 27 
» 27 

con voti 27 
» 20 
» , .17 

DELLA "CITTÌ 
B a n c h e t t o a l l 'Espos iz ione di Fior t j 

c o l t u r a . 
Domenica sera l i agosto noi giardino 

l'Esposizione di Floricoltura, avrà luogo uv 
bunchotto fra i componenti il Comitato dt'l 
festeggiamenti e gli espositori dello mostrij 
campionariei.e. di'floricoltura. 

Il servizio sarà fatto dal noto e bravo Nauei| 
dello Storione. 

* * 
Al Circolo Velocipedis t ico . 

. Con l'Assemblea dell'altra sera si può cal­
colare esaurita la crisi del Circolo Velocipe­
distico. •••• 

Fu approvato il preliminare1 dol contratto 
d'affittanza,col sig. Luigi Pavegàio;' furono'1 

accettate a scrutinip segreto.le dimissióni dol 
presidente Moresco e fu. eletta,la nuova pre-
sidonza,'che risultò composta come segue: 

A presidente: E Scabia - a vioe-pres.: S. De 
Kunert - a cònsiglerl:'Angelo Cecconl • Ot­
tono'Sgaravatti -t BarbaSsetti A'fiodo - ' Bar-
barano Capra Conte - Montagniui Nello - A. 
Berti - G; Gozzi. •• r 

Cassiere: Antonio Munari - segretario:'An­
tonio Scabello. • . , . - , , 

• * » ' 3 ' « . 0 . ».-• olliiil 
Una corsa ve loc ipedis t ica stafiette 

Verona-Vicenza 'Padova-Venez ia . " " 
Abbiamo ahnùnciato tempo addietro che il 

Cirèo:o Cairoli-dì Verona coadiuvato dai Cir­
coli velocipedistici, di '.Vicenza- e. Padovaiave» 
va deciso di,fare una corsa staffette peripor- ' 
tare a Venezia, il saluto di Verona a mezzo di.1 
un dispaccio. , , 

La corsa che doveva farsi il 20 del mese ' 
scorso, avrà luogo invece oggi mercoledì, alle 
ore'3 pom. . , i 

La « Cairoti » di Verona porterà i dispacci 
fino a Porta_Cas.ts!lo. di Vicenza ; il V»-GÌ di ;, 
Vicenza farà servizio fino a Porta Savonarola 
di Padova ; il Circolo Velocipedistico Padova­
no fino a Mestre, da dove una imbarcazione 
della « Bucintoro# con. a,bordo un socio del 
V. C, Veneziano porterà' a Venezia! vari di­
spacci di'saiuto delle-città consorèlle.'1 ' 

L'itinerario da Padova a Mestre (mare) as­
sunto da! Circolo V. Padovano, fu diviso in 
6 porzioni di km", 8 circa per eiasebeduno. 

In ognuna di queste porzioni funzioneranno 
3'staffette e cioè:'' 

Da Padova (Porta Savonarola) - a Ponte di 
Brenta, i soci Sgaravaiti V. ' - - Gamba, 

'Rossi. ,.. • ' 

Da Ponte,di Brenta al Casello .N. 9: i 60éi 
Cabuflpttp..—- Apergi —? Angeli. • •• 

Dal Casello, N. 9 a Mira Porte-: ,1 soci Bra­
ghetta «= T()ffanin,~ Contin. 

Da Mit a Porte a Mestre, (mare) i soci Gaspa-
, rìni ^ Ceccon —: Gozzi. 

iA'Padova fungerà da'ispettore il socio Mon-' 
tagnini, a Ponte di Brenta; il socio Berti A.,' 
al Casello N. 9 il socio dott. Scabia; a Mira, 
Porto il. socio Dal Zio. 

' • - . V " ' " • 

Un conco r so a 2 5 0 pos t i d ' jud i tbre 
g iud iz ia r io . 

: È'aperto un concorso a 250 posti d'uditóre 
giudiziario. 



Gli.aspiranti,al concorso dovranno presen­
tare domanda in carta da, bollo ai Ministero 
41 grazia e giustizia e^del culti entroJl gior­
no 15 settembre, 1895,. eoi . mezào.aeì procu­
ratore del, re presso il Tribunale nella cui 
giurisdizione risiedono., , 

I pósti suddetti verranno assegnati a coloro 
che subiranno più felicemente gli-esami;-" 

Lp.pcove scritte avranno luogo nei giorni 
11, {12, 13, 14, 15 e 16 novembre 1895 alle 
ore .'9.i , 

. . * . ' • 

A l l e n i i siilo sca to le t t e d i ce r in i 1 
gettiamo in guardia i consumatori, che sono 

in lommercìo a 5 centesimi scatolette conte­
nenti ,20 cerini anziché 50...Lo ̂ scatolette por­
tano il loro bravo bollo della recente tassa • 
quiadii il consumatore, all'atto, dell'acquisto, 
j-ompa addirittura il bollo ed aperta la scato­
letta verifichi subito il contenuto se non vuol 
rimanere mistificato. 

Non"; bastava il nuovo soprassalto a decimare 
il n;umero dei cerini, che la ingorda specula­
zione ha ora introdotta quest'altra birbonataI 

. V -
L ' a r r e s t o degl i a u t o r i d e l g r o s s o fu r to 

i . di A b a n o 
lari per, primi abbiamo dato i più minuti 

particolari, sul furto avvenuto l'altra notte 
ad 'Abano all'osteria detta della Storta, in 
danno del proprietario Antonio Baldan. 

Orajsappiamo che gli autori del furto sono 
conosciuti dall'Autorità e ohe il brigadiere dei 
carabinieri di colà insieme ai carabinieri di 
Padbva arrestarono già quattro individui. Alcuni 
di questi sono padovani. 

Oj; consta che presso uno dei complici fu­
rono sequestrate L. 350 di compendio del 
furto.| 

L|Aùtorità continua nelle pratiche ed ogji 
sperf HI avere nelle mani i due autori prin­
cipali. SI tratterebbe di una associazione la-
drùnoola bene organizzata. 

l'i-i * - . " . ; ' 
Eecd altri particolari. . 
G(i affigliati dell'Associazione furono quasi 

tutti scoperti ed arrestati. ' 
Esslsono i fratelli Antonio e Cesare Mo-

scatto, Mingardi Angela moglie dell'Antonio 
Mosc'atto', Diodà Vittorio cameriere e Graziare 
Girolamo, detto Qalleazzo vetturale di Abano. 

Sif/diee che altri arresti verranno fatti fra 
i pregiudicati della città; essi sarebbero certi 
PaHtasetto e Napoleoni'.. 

I:|lpscatto abitano in una casa in Tia Agnus 
Beilpresso i quali, da una perquisizione fatta,, 
furono rinvenute, nascóste fra la paglia.delle 
sedie, circa 350 lire. 

II Dio dà abita invece in Piazza Castello. 
L'autorità;,continua a far duce, sii Ila sco­

perta associazione le cui mire non è tanto fa-
aile |onoscere dove arrivassero. 

K|i intanto ci congratuliamo vivamente con» 
l'arnia dei Carabinieri per la bella e riuscita 
impresa. :, 

A ' '"' 
Ladro c h e a b b a n d o n a ia res turUva. . 
Sul pomeriggio d'iori,.-. u!i giovanotto, finora 

scoo|sciuto, dell'apparente eli d'anni 18, tran­
sitava p-i. Piazzale delia Stazione portando 
aulleispalie un barile da 25. litri.di Marsala. 
A metà, del viale il giovarle .s'incontrò con il. 
maresciallo, ed un militare dei RR. Carabi-
inien:-, allora gettò a terra il.barile, dandosi 
jalta fuga. 

Naturalmente fu rincorso dalla pubblica 
forza ina inutilmente. Il maresciallo intanto 
lequestrava U barile portante la marca L. B. 
I. 1566. 
Si fanno pratiche per fare la luce di quésto 

'urto.! '"' : ;,.,' 
v, - .t . v.. ••.. , 

Ladruncolo . , 
Grigio Carlo, di anni 8, abitante io Tia Zo 

fio venne sorpreso dalla guardia Zanove lo 
•neutre, rubava stamane, in piazza frutti, pa-
laochie pesche alla fruttivendola Maria Laz­
zaro, • ' •• 
ir, ''"' '"''' :i' i*« 
i Grave d i s g r a z i a . 
I A Vpggiano, (Mestrino) il. ragazzo Umberto 
jtondroferi Scadeva accidentalmente da un al­
lo™ fratturandosi il-craujo^Mori subito. 

I T T " , > ; ' • , . ' ' ' ' • * * ' . ! ' 

Un bracc io I r a t tu j t a to . 
I Lion Luigi,- d'.annì. 8, da ; Voltabarozzo, sa­

lto-ieri sopra un,,albero,'cadde a terra in 
Podo tale da riportare la frattura del braccio 
jostro. 11 L j 0 n f„ ricoverato "-al nostro Òspe--

R af lazzo i e r l to . * *' 
Questa màt,tiha'a||9 :w ,'jV .muratore;1 Secco. 

:u8isto, tredicenne, abitante 'in Corso V. E., 
a »» mattone cadutogli sulla testa,, lavorando 

«n.a fabbrica alla stazione ferroviaria rima­
la ferito allo fronte per coi dovette essere 
"Motto all' Ospeiale Civile per la opportuna 
«dloazione.i, ti à ... 
^fer i ta è leggiera.' ATMIJWdAÌ HJàYJ 

ABBONAMENTO 
• A X I . " C O M t i ISTE,, 

. GIOMNAtS DI PÀDOVA 
'Più dit tuso del la Cittì* e P r o v i n c i a 

! *L.- Itf£ a n s i l i © 

T R A ' N C O ' A D O M I C I L I O 

E L E G G O 
dei libri giòliti al Gabinetto di Lettura 
" : NESB>MÈSSI<bl ttltìittì P'.: P. 

Becque — La Parisiénnè' - Corneale en trois 
ac'tes, ' - ' ' • • ' ' • 

.Cavallotti —. Agotodémon - Commedia in 5 
atti. ,., r ' 

Antona-Traversi — Danza macabra - Com­
media ia 4 atti. 

Klein — Autor du dilettantismo. 
Mommsem —"Le Dr'oit public,romai'n r,,Yq-

lnme II, HI, IV, VI parte Ka, 2.a, e VII. . 
Rasi-P.' — Di una; data nel « Cronicon Eu< 

sebi » di S. Girolamo * (dono). 
Gyp — Les Gens chics. Bonayes en cou-

leurs par Bob. 
Ministero delle Finanze:, -.(Direziene dello 

Gabelle) — Movimento commerciale del Re­
gno d'Italia nell'anno 1894 - (dono). 

Rochard — Encyclopedié d'hygiene et de 
medicine publique - Voi. VII. 

U. Silvagni — Napoleone Bonaparle e i suol 
tempi - Parte 1.a « La rivoluzione », due voi. 

G, Leoni —• Filiazione - (dono). 
Cucina Economica di Padova — Rendiconto 

morale dalla,sua istituzione - (dono). 
Detta — Rendiconto generale dal 1883 al 

1894 - (dono). . 
Legnazzi — Conferenza su'Il' acquedotto di 

Bassano - (dono). 
Broekbaus — Conversations-Lexickan - Vo­

lume XIV.. 
Vecchiato— Alcuni nuovi particolari sulla 

festa del Giovedì grasso in Venezia, sotto la, 
repubblica. 

Salvini —> Ricordi, aneddoti ed impressioni 
dell' artista. : 

Dotto — Controversia Salvinl-De Gubrnatis 
• Verbali del Giuri, 

— Atti del Consiglio provinciale - Anno 
1894, (dono). 

— Mostra internazionale à' arte - Venezia 
1895., 

— Vita femminile - Rivista letteraria (donò). 

-.. BOLLETTINO- , ....... 

delle pubblicazioni matrimoniali 
de l 4 Agos to 1 8 9 5 

. , Prime pubblicazioni < 
Danieletto Antonio di Eugenio falegname 

con Zuccarin Anna di Giacinto 'sarta. 
Bagatto Vittorio fu Antonio falegname con 

Zampieri .Costanza fu Angelo domestica. 
Silvestri Emilio fu Giovanni macellaio con 

Colzera-. Maria, di fifiovanni casalinga. . 
Pentolini Camillo del P- L. muratore • con 

Faccia. Elena fu Luigi erbivéndoiai 
Gallò Albano di Domenico cameriere con 

Binotto Oliva di Giuseppe domestica. 
---' .>:.-: . : Tutti, di Padova 

Fabbris Michele fu Vincenzo negoziante di 
Villa di Mei con Ziliotto Santina di Primo 
possidente in Padova. ì... 1 

Pippa Amedeo di Giuseppe segretario comu­
nale in Staàghella con Maito Leonina di Paolo 
agiata in.Pàdova, 

Bocce Fabris Federico fu Girolamo possi.* 
dotile di Padova con Gatta Rosa di Antonio 
civile in1 Verolanuova 

S T A T O O l V l U i DI P A D O V A 

Bollettino del 2 
i ' NASCITE. - Siasela N: 1 - l'emmitic Jf. 4. 

JI0IIT1. — Zugno Parpniol.1 Uosa la Benedetto anni 5(1 
villici vedova, 

t bambino de! E. t. d iPadova. 
Cltierenliii Emilio fu Domenieo.anni 2ti domestica nu-

hiledi Alliigaasego. 
Bolllettino del 3 ' • ' 

NASCITE -'Misclii N. 3 - Eemmino Pi. 2. 
SIATHIMQNI. - Faceo Mario ili Lorenzo falegname con 

Callo Domenica l'u Giuseppe domestica. 
|tutcat'(j (Alessandro di Antonio inserviente universitario 

cori Tonili Pierina dì l'ielro sarta. 
MORTI. - Oatiirimi ilul'arin Mariti' di ..Bortolo anni 36 

•civile coniugata di pollina. 
Compagriìn;Pingerato Maria fu Sante anni 48 villici di 

Legnare, coniugata. -
Zennaro Angolo fu Giovanni anni 73 barcaiuolo coniug. 

di Bàssaaello1. 
3 liiimbioi del P, t. di Padova. 

Bollettino dol 4 
NASCITE: - «ascili N. i- i Femmine N. 0, 
MITIIIJIONI." -Moscon Carlo di :Marco villico con 

lUimnaziso Amalia vii Giuseppe etilica. 
MOBTI. - Sle|la Carlo fu G. B. anni 77 calzolaio vedo­

vo ili Padova, i ,; 

Mazzùcato l'ietio, fu Gregorio anni 77 villico vedovo di 
Villafronca Padovaia. 

' Bollettino del S 
NASCITE. - Maschi N. 1 -'Femmine N. I. 
MATHiMONi. r Canton Luigi 'li Sebastiano conladino 

cpii Calore Ginriitln di l'iotro contadina. 
MOIITI. - Alberini Giuseppina di Lotauzo mesi IO. 
Z.igo Antonia di Giovanni mesi 2. 
Ilusinari Angela di Francesco anni 21 casalinga nubile. 

' , , .-, ' . ,' di, l̂ idiivir, . 
'Bordin Antonio di Dimenino anni 42 agricolo coniugato 

di flcrviirese Santa Croco. 

CORBÌERE MlXlkm 
a n c o r a il " N e r o n e , , di B o i t o ' , , 

Sempre: a proposito del; JVerone di, Arrigo 
B0U04iegjiami) e riportamo dai Mondo:Ar­
tistico ; • • , . -,; 
IJ '« Abbiamo' domandato, nell' ultimo -numero; 
Iti' Trovatore se, oltre, alla notizia- da esso 
dat'i, che. 1' onera di Botto era fluita, poteva 
tlarci anche |',altr;a,i,che dell' opera sua fosse 
l'autor.!! soddisfatto.iche non t'avrebbe rifatta' 
che si sarebbe-deqisj a< farlarappresentara! 
1 '« 1 nostri dubbi sono* giùstiflcatissimi ;, che 
^,Nerone fosse compiuto, lo si è detto tante 
volte I 

« TJn giornalista di Trieste Interpellò il, mae*: 
sire Smareglla, intimo del -'Botto, se sapesse 
qualche cosa in proposito. — e,lo Smareglìa 
citò questi due tatti: Dieci 0 dodici anni fa 
ebfe^f, al Boito, se il Nerone fòsse Unito, ed 
il Botto gli rispose che gii.mancava ì 'orche-
strazione del finale. Quattro annido ;» , Aldo 
NOieda'raCBO'tìtù"'— cotó¥"ùnà graHde"notizia 
» * Smareglia, che Boito avea flutto I! primo 

atto del libretto I 
« Ma chi non ha slmili circostanze da no­

tare?! 
« Quietano, t«na volta, cijfisiifÒJcbVe ii 'pritìiW 

atto si svolgeva in un sotterraneo, ove San 
Paolo predicava; il primo atto, a quanto, as­
sicurava Filippo Filippi, si passava nella ta­
verna,come nel Nerone.ài Hammerlìn ; dieci 
anni precisi or sono, Marco Sala ci descrisse 
lì primo 'atto fella visi Appla, con Nerone che 
suonava il flauto I... 

«Ohe più? L'ultimo anno dell'impresa 
Pìoutelli alla Scala, il Boito si era riservato 
a tutto maggio (del 1893) di dichiarare ss a-
vrebbo dato il suo Nerone nella stagione 
1893-94, 

'«Dunque, Anito si, ma per essere rappte-
sentato ? 

« That is the question, » , 
Il p i a n o f o r t e ed i Cinesi 

Scrive ;l| Giornale d'Udine:: 
Un mandarino che ha viaggiato in Europa 

scriva in un suo recento libro : : 
«I popoli dell'occidente hanno 1' uso di te­

nere in casa uno strano animale. Ha quattro 
zampe, talvolta tre sole, e si può farlo ^can­
tare quando si. vuole. 

«Gli uomini e più spesso le donne— e ta­
lora, anche i.bambini—• non] hanno che da 
sederglisi in faccia. Poi battono sui suoi denti, 
e ogni tanto gli,pestano la còda. 

«Subito esso canta. Il suo cantò fa molto 
più rumore di quello degli uccelli, ma non è 
cosi armonioso. 

«Nonostante i formidabili denti, 1' animale 
non' morde mai; né c'è bisogno di legarlo, per­
chè, non scappa. » (sic) j , 
II " S a n s o n e „ e i l " UatcHll „ a B r e s c i a 

Al teatro Grande di Brescia nella stagione 
di fiera dell' agosto e settembre-si daranno le 
opere Sansone e Salila di Saint Saens, e Gu­
glielmo Ralcliff di Pietro Maséagai., 

Ecco l'elenco artistico: Parsi Armida;Tor-
resella Fanny, cav. Da Negri G. B., Duffriche 
Eugenio; cav. ;Garrulli Alfonso, Mariani'-Al­
fonso;, maestro direttore d'orchestra cav. Ro­
dolfo F e r r a r i * . V --MI 

Crediamo che questo spettacolo sarà poi tra­
sportato sulle scene.del. nostro Yerdi\ 1. 

Viaggi di a r t i s t i 
Paolo Bourget è partito per la Scozia dove 

rimarrà due mesi. „ : v . ...UUi U l 
Gabriele d'Annunzio, il pittore Guido Bog-

giapi ,e -Edoardo , ìijqarfoglìp ,si reca'no. niente^1 

meno che in Asia sul Fantasia, uno yaòlit à 
ivela di proprietà Scarfoglio.,La metadel viag­
giò è Troja. ' 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o del la Logg ia Amulea i A 
Questa sera grande coucerto vocale ed istru-
mentale, dato dallo sorelle Sin, dalla canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestrina Tanara e dalla eoppia buffa Villani-
Tedeschi. '". "' . '-» , ,- . '• p » r f 

Al -Panorama-art ist ico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia per la corrente settimana 
si espongono 50 splendide vedate : LA SQUA­
DRA ED I MARINAI RUSSI IN FRANCIA. 

Prezzi d'ingresso cent. 50 — Militari e ra­
gazzi la metà. 

S P O R T 
M o n t a g n a n a , 6. (B. F . ) , — Corse ciclisti­

che — lìocovi il programma delle Córse] or­
ganizzate dal Circolo Velocipedistico Monta-
gnanese che avranno luogo, il. .25 .corrente 
alle ore 17 nell' Ippodromo Eniano. ' 

Le Corse saranno, precedute, da una sfilata: 
dei Velocipedisti, con premio di una medaglia 
d'oro alla Società rappresentata da maggiore 
numero di soci in costume uniforme. 

La CORSA — CAMPIONATO VELOCITÀ - Li­
bera'ai soci.di Oirpple.Velocipedistico Monta-
gnanese- Percorso metri.,2000, t. m. 3'30". 

Il.a CORSA,'.». AVVENIRE - Riservata ai 
soci del : Circolo, Velocipodisto Montagnanese 
inscritti,,da almono due) mesi, che non abbia--
no mal preso, ,;parto. ,a.corse extrasociali. -
Percórso ;mett!i.2000, t, nS. i'. 

, Ill.a CORSA •=» VENETA - (BicicUtti dilet­
tanti!. Libera a- tutti i Velocipadisti del Ve­
neto. Vincere due prove. '- Percorso 2000 me­
tri, t, m. -3'30'': 

IV.a CORSA1— PADOVA - (Bicicletti dilet; 
tanti), Li.bei'a,ai Velocipedisti della Provincia., 
di Padova. -.Percorso!metri 3000, t. in. 5'2<t". 

,V.a CORSA,'— VENETA - Seconda prova 
della terza Cqrsa, ; . , ,; 
-, VIa:,COKS l̂»=H, CONSOLtòtoNE - Libera ai 
nptrpremiatl nelle:Oorse'-autocedonti - Per­
corso metri 2000; t. m. 4' . 

L'ASSOGIAZIUNE COM l'HO L'ACCATTUNAGGIO 
avendo varie rioérobe di personale di servizio di s o n a » f e m m i n i l e 

invita coloro che credessero prenotarsi e siaiw munito di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Uffici deM'Associaziono stessa 
: -«ii-VIA ALBERE N. 4281 # » 

dalle ore 9 alle 12 430 

TELEGRAMMI D E L L » "BORSE 
Padova, 7 agosto 1808. 

Roma 6 Parigi e 
aer.iU.ta contanti ~.,-- Rendita ir. 8 Ora — ,— Rs'iàita per fino 9J.30 Idem 3 OiO porp. 102,17 
Banoa Goneralo 4 7 , - Idem. 4 I-a.O|0 1117,30 
Gradito molilliaro ,—. HòàJttal>K-9|0'- 88,83 
AEIODÌ Acqua Pia 2 0 0 , - Cambio s. Londra , 28,23 
AsioBi Immobili»» 68 50 Consolidati inglesi 107,811 
Parigi a i mesi --,— Obbligazioni tomi». 85d,= 
Parigi a S mesi —:,—, Cambio Italia 4 5|8 

Milano 6 Rendita turca 88.73 
Renditi! U. contanti 08,17 Banca di Parigi 885,— 

i finit 58,30 Tnatsine nuove 499,= 
Anioni Mediterranea ^87,^: titubarli 0i0" 828,78 
Laniflcio'Róssi; - 1140,— Rendita ungherese . 103,12 
Cotonificio Oanteni 480,^-- Rendita spagnuola 64,18 
NaTigazIotie generale 288,— Banca Sconto Padg =.— Raffineria Zuccheri 1811,= Banca Ottomana 718,12 
Sovvenzioni 18,80 Credito Fondiario 878,=. 
Sodata Veneta 41.3= Azìoai S«6i 3260,— 
Obblifazio-i moria*. - noa„- Azioni Panama — ,— » nuove 3 Dio 281,== Lotti torchi 144,06 
Francia à vista ! 103,20 Ferrovie meridionali 633,--
Londra a 3 mesi Sli,« Prestito russo 92,08 
Berlino a vista .. 139,80 Prentito portoghese 26,2 s 

Venezia ( Vienna lì 
Rendita, italiana 88,80, Rend. in carta 100,98 
Astoni Banoa Vèneta '220,—' * In argento 101,05 

» Soo. Ven. L. l l a , - * In oro | 183,40 
« , (kit. Venes. 280 , - i . senta imo. 101,80 

Obblig, prost. venos, ;!«,ìi0 Alleni della Banca 1078, = 
Firenze C > Stab. di ored 399,75 

Rendita italiana 98,83 Londra tsi.-w 
Cambio Londra i<SM Zecchini imp. 3,72 

B Francia 108,20 Napoleoni d'oro 9,68 
Astoni F. M. • 8 3 , - Berlino 6 

» listUl. . «,= Mobiliare 217,75 
Torino 6 Austriache — ,— Rendita contanti 9H.S9 Lombarde 46.80 

» fino 
Azioni Forr. Medit. 

93,33 
4 8 9 , - Londra C 

i » .--Rier, 665,— Inglese 167 at te 
Credito Mobiliare =.:̂ ; Italiano 88 1[-1 

• Nazìonalo 812,= Cambio Francia 103,23 
Bsnca di Torino 88S,=r » Gtermanl 129,85 

Nòstre informazioni 
. G iunge ina spe t t a t a ila j- not izia; -eh e 

'1 P r o c u r a t o r e 'genera le d ' a q u i l a * r i­

corse in Cassazione cón t ro la s e n ­

tenza d 'Appello che assolveva C h a u -

y e t e r iduceva ì\ pena a F i n t o . 

A** k 

. Secondo le u l t i m e . n o t z i e d a l l ' E r i ­

t rea -è sempre più (a l lontanata la' pro'-

spe t t iva di un a t t acco da p a r t e di r e 

Me'neli ìk. 

, P e r ta le considerazione si c r ede 

ohe il genera le B a r a t t i e r i possa pro­

lungare, il suo soggiorno in E u r o p a . 

.'. 
P a r e acoertat 'o: \che !il Belgioi sopra 

r ichiesta del Gove rno i ta l iano, accor­

de rà l 'estradizione di San to ro . 

Ultimi Dispacci 
. g.M.m né ;. 

in occas ione del XX S e t t e m b r e 
(AJ-;,. ROMA, 7, ore 8 

Nel colloquio che il Sinduco'di Roma 
ottenne dal Re p e r presentargli il pì'p-Jf'àiiì" 
ma delle feste per il XX Settembre, S. M. 
si mostrò desideroso che la fausta ricor­
renza venga celebrata nel modo più so­
lenne. 

Il Re, .approvando pienamente il piano 
dell' illuminazione! disse: Comincierò io col-
l'ilhiminrirè il Quirinale;, . 

Il m o n u m e n t o Ga r iba ld i 
(A) ROMA, 7, ore' 9 

Contrariamente alle voci corse, il mo­
numento a Garibaldi verrà compiuto nel 
tempo stabilito, cosicché !' inaugurazione 
si farà senza dubbio il 20 settembre. 

C a p a c c i l i b e r o ? 
(A) ROMA, 7, ore 10 

Un telegrama da Massaua giunto al mi­
nistero degli esten, conferma che l'inge- j 
gnere Capucci è libero e che fra qualche [ 
giorno giungerà nel territorio italiano del­
l'Eritrea. 

L ' amnis t i a a i c o n d a n n a t i in Sic i l ia 
(A) ROMA, 7, ore 11 
Giungono nuove sollecitazioni per favo­

rire l'amnistia ui condannati politici di Si­
cilia, 

Le sollecitazioni si (avvivarono in se­
guito ad un discorso pronunciato in occa­
sione dell'insediamento del Consiglio Co­

munale dal Sindaco di Palermo marchese 
Ugo dalle Faywè,,il quale fece un largo 
accenno alla prossima amnistia pei con- j 
dannati politici. ; 

OSSEBVÀTORSO ASTROMOM.CO^ 
;Dl PADOVA 

Giorno 8 Agosto 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 28 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 17 s. 59 

Osse rvaz ion i meteorolaf l ie l ie 
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

6 Affusto Ore 
••9 

Ore 
i5 

Ore 
21 

Barometro a 0- m. . n(>.\ 155.3 155.8 
Termometro centigr. t-ai.2 -f 26.5 + 22.J 
Tensione vap. acq.-, 8 6 6.7 11.2 
Umidità relativa,. . 46 26 56 
Direzione del vento. N WSW S 
Velocità del vento , 4 11 .17 
Stato del cielo . ,. ;, sereno -erano sereno 

Dalle 9 del 6.alle 9 Jel 7 
Temperatura massima, = -f 26,9 

» . rniniina, —- -+- 16.4 

F. BELTHAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
TJWJNF, ANCVBM Gerenti» rrwti. 

Stabiliménto Idroterapico 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto tutto l'unno dulie 6. alle 20 nell' e-

statft o* fltio alle 22 nell' inverno, con locali 
riscalflati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 
^ ecriv »«*, ?4 5 . 
D O C C I E calde, freddo4hlacoiati>, 'scozzesi. 

MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA 1112 

OSTETRICIA 
È M i t a A T t l E D E L L E D O N N E 

Rotti Saldatore Levi 
"Via S. M a t t e o N. 1 2 0 » 1». 11. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutu 1 giorni 
fanali dalle '2 alle 4 noni. — Martelli, Gio­
vedì è Sabntii dallfcll "Ile 12 merld. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tatti 1 giorni 
. furiali dalle-IO. alle 12 . ' : 1076 

Orari Ferroviari 
Fletè ^Adriatica 

•PAETENZÉ da PADOVA por VENEZIA 
d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . - - 0. 8.9 - 0, 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38*. 

ARGIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - o.,5,25 - 0, 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14 

d. 14.54 - m. 19.35. : 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5 .35> m. 8.5 - 3. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.8 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOBNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società "Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.38-- 0. 18.28 . 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO1 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA. 

0. 5.10 - m. 11.10 -' m. 18,28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLONA 

m. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5 . - - 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

7.40 - 9.48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23.a 
PARTENZE.da PADOVA per &4(iNQLI 

6.50 - 13.30 - 19.30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 1 5 . - - 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
6.30 l 9.30 - l4.-~ - 19 _ 

H s H H H 



F«p gli"Annunzi rivolgersi agii Uffici"della casa di"Putblic^7fHMSBÌCTEÌìr".&"VÒGLÈBriVia."Spirito S a n t o ~ " 9 8 2 r ^ o v a 

ET-B 
tìpeciaiità dei:.KKATBLL ;;;fc5-KA-i.\UirY: ili Milano, Vìa:"Broletto, 35 

I soli che ne possegfjono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro alle principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

Amaro, Tonico. Corroborante. Digestivo — Raccomandato «la celebrità mediche 
Esigere sull'etichetta lo firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. = : Concessionari j«r l'America del Snd C. F. HOFFR a 0. Geno» 

Guardarsi dalle contrattazioni 

ili 
ì1 ! 

il più antico e primario Magazzino Qrologierie 

DITTA. Gh. SALVADORI 
"V"E33SriìlZIJk. - Merceria £. Salvatore - Vicino alla 11. Posta Centrale - .^EfcfcTEìZrA. ' 

che da 38anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli artìcoli come 
qui sotto ì Listini. ==========^^^ — 

A v v e r t i m e n t o -H ' in occasione del grande concorso dì forestieri per 1'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta noviià. t pr'èzzi^sono segnati modici sopra egni'oggetto.; ia • • 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
I prezzi variano da L. 5 a h. 300 
Remontolr di «inalila migliore 

- in oro per signora da Jj. 32.— in più 
• por ragazzo 45.— ; » 
» per uomo SO.— » 

Niello per uomo 48.— » 
» per signora 35.— » 

in argento per uomo 18.— . 
» per signora 20.— 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.— . 

Qualità commerciale 
in oro per signora da Jj. 28.-~ 

» per ragazzo » 40. ~ 
« per uomo » 50.— 

in argento per uomo » 15.-— 
» per ragazzo » 13.— 
» per signora » 16.— 

in metallo per uomo » 8.-~ 

OBOLOGI DA TAVOLA. 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana ,| . » 50 
C a n d e l a b r i . . . . . . . . . . » 35 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate • 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . . . . . ; . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 30 

O r o l o g i d à p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da Li. 12 
in ferro rotondi . . . . . ». 9 

ovali 30 
in legno . 30 
dorati ed intagliati . . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. . » 9 

'» Cueù intagliati.." . . » 35 

a 150 
a 200 
a. 150 

a 20 
al00 
a 150 

L. 35 
- 14 
. 40 
. 60 
. 250 
. 150 
» 20 
» 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con fasi lunari, croiipgìàn, contatori per corse di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. " '< . 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legnò di varie Unte e forme 

da L. 10'a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 
... . 0.70 •' 0.30 

1.02 0.36 
1.30 ,', 0.30 

In vetro 
altezza m. 1,10 larghezza m. 0.35 da ' t i 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—o—O— 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a due fiocchi n » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 3.50 
.. idem a tre fiii per uomo . » 5.50 

_o_o—o— 
Caténe di metallo dorato, ossidato e nioliellato 

u l t i m e n o v i t a 
da Lire l . ~ a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI (itimi 

toarilìsfcxL-ti e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidita o sudore perdono lo splendore, 
mentre-questi E x e e i i a r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Lire S.—in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . »• 22.— » 

B I C O R D I 0 1 V E N E Z I A 
: In filigrana argento . 

fermagli, far».'.da gondola, gondolette, colombi, 
eoe. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
VENEZIA 

Firenze, Milane, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

XISTIDXZE O L J k . l S r J D E S X 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle • suddette Colonie 
clie ^ssa r i c e v e l̂a.an.̂ o.'ojra.oiii 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gii organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPOKTANZA DELLE COMMISSIONI 

11 rPTimm 
u l GÌORHA 

m m «GERIR BENE 7 V 

Preventivi grat is dietro r ichiesta 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il P E R R O - C H I N A -

B 1 S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — ehi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLER1 ; trovasi da tutt i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE Ifl SALUTET^ 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle acque da tavola 
%&xc.j-.isc2 

- ' ' • ; L ' ; ' • ' : : ; . ; 

C J L M . - A . - 671,24. - 531,14, 
-, 67,22 - 695,12,.- 43,9,5,66,37 2 -
9,8,0,-13,5,0,37,2. - 640,15-949,22 4-
1115,41 - 0,2,66,2. -6,63,8.-544,7-
0,37,2,30,8,5,66 - 786,35 - 1162,47 -
773,32 - 8 i . - 1036,40 - 786,35'-
0,63,2-450,8-858,21. - 644,49-
9,8,89,8,7 - 544,7 + 997,38. - 727,1 
- 518,26 - 43,2,9,19,2,8. - 401,3 -
736,60,,.,?!! - 0,9,73,4,511! - 1085,20 -
575,28-085,21-4,2,37,8,66,2, - 1049, 
50 - 823,15-9,8,7,73,9-813,10; -
743,39 - 727,1 - 9,8,7,5 - 240,10 !! -
141,41 - 2,4,5,9,8,66,5. - 222,11 ; -
531,14! - 0,43,73,2,89,5 - 401,3 -
1049,50 - 544,00. - Ì l4&JM»l -
10,2,19,2 - 812,8! - 43,9,73,2,89,8,0, 
2,4,8 - 772,6 - «1 . - 828,3 - 633,5 -
994,62 - 511,15. - 0,3,9,8,89,8 - 4,2, 
19,32,9,2,7,5 - 43,9,73,0,73,60,30,2 -
21 . - 1115,41 - 141,41 - 482,141! 
(1199) *& 

MACCHINE AGRICOLE 
ed attrezzi d'ogni genere per 8'ng» ieoltisra 

PADOVA P D \7 / ,M7I?TTT pAUOVA 
i Via S. Fermo U - B . V A IN L L 1 1 I Via S. b , n r« 

Grande assortimento di Aratri Polivomeri 
Specialità della Casa 

Gebrùder Eberhardt di Ulm 
O .2 
<£. CTI 

X '3 Ti o 
>« Ci 

> 
C 

I Magazzini seno pure forniti di un completo Assortimento di 
Macelline ed attrezzi per la razionale lavorazione delle terre, e di 
quanto può necessitare per un buon agricoltore. 109(1 

l iaiattle'segrete 

Capsule Santal Salolé Emery 
Il più potente antiblenorragieo finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita- ' 
ziom. 1177- ' 

Deposito Generale •'•" 

s. reiEGflea © <c. — V E M E M A 
Vendila in tulle le Farmacie 

.jaaMsese : 
Ci prcgiumo; portare a couosciiiza (le la nostra Spettabile clien­

tela ohe col i. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del ..."• ' ' 

L'UOMO Di PIETRA,,; 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 

ohe si pubblica a M i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e c l a m e essendo letto da tutte le classi, le pos­
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, eerti di' olii ir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità : a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Uìlieio Via 
Spirito Santo 982 P a d o v a , od alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze, Genova, Napoli, Roma, Torino e Milano. 

Ilaasensteiii e Vogler « 
Alla nostra Spettàbile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 

primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

elio si pubblica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vita con splendido 
successe, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macchine."Apparecchi di Ilslca e «il Elet­
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali» a bondizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo enumeri di saggio. 

HAASENSTEIN e VOGLEH 
Padova — Via Spirito Santo N, 082 -^ Padova 

Venezia — Firenze —- Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 
•""•""-r"11111 •'• • I ' ' '• "•""""• »"""«•"rmmses& 

Padova 1895 Tipografia P, Sacchetto 


